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DIREZIONE GENERALE  
CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 
LA DIRETTRICE  

KYRIAKOULA PETROPULACOS 

 
 TIPO    ANNO     NUMERO 

 

REG. CFR FILE SEGNATURA.XLM 

DEL   CFR FILE SEGNATURA.XLM 

 
 

 Alle Associazioni Datoriali 

 Alle OO.SS. 

 

 della Regione Emilia-Romagna 

 

  e p. c. Ai Direttori Generali 

                                                              Ai Direttori Sanitari 

                                                              Ai Direttori dei Dipartimenti di Sanità Pubblica 

    Ai Direttori dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli  

    Ambienti di Lavoro 

 

    delle Aziende Usl Regione Emilia-Romagna 

 

 

Oggetto: Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna n. 144 del 13 luglio 2020: 

prime informazioni e richiesta di collaborazione. 
 

 Come è noto, in data 13 luglio la Regione ha emanato l’Ordinanza di cui all’oggetto, che 

si allega, che rafforza una serie di azioni di sanità pubblica finalizzate alla prevenzione e al 

contenimento della diffusione del virus SARS-COV-2, prevedendo misure specifiche ed ulteriori 

in ordine a: 

• la sorveglianza sanitaria dei soggetti che, a seguito di rientro o arrivo in Italia da paesi extra 

Schengen, sono tenuti all’obbligo di notifica al Dipartimento di Sanità Pubblica e 

all’isolamento fiduciario; 

• la verifica dell’adeguatezza delle condizioni in cui si svolge l’isolamento fiduciario o la 

quarantena per i contatti stretti di casi COVID-19 accertati attivando, laddove necessario, 

soluzioni alternative presso strutture appositamente individuate; 

• la vigilanza sul rispetto delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus 

SARS-Cov-2, previste dal Protocollo nazionale condiviso dalle parti sociali in data 14 marzo 

e integrato il 24 aprile nei settori lavorativi a maggior rischio quali quello della logistica  e 

della lavorazione carni in cui si sono sviluppati recentemente focolai di infezione che hanno 

coinvolto un numero rilevante di lavoratori; 
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• la realizzazione dello screening con test molecolare su tampone nasofaringeo di tutti i 

lavoratori che operano nelle aziende dei settori sopra richiamati, siano essi dipendenti o 

operatori occupati in altre aziende in appalto o di agenzie interinali.  

In relazione ai primi due punti, con la nota Prot. 14/07/2020.0501838 è stata richiesta la 

massima attenzione al fenomeno, sia sensibilizzando i lavoratori al rispetto dell’obbligo di 

isolamento fiduciario, sia favorendo il rispetto delle raccomandazioni igienico-comportamentali, 

sia collaborando con i Dipartimenti di Sanità Pubblica competenti per territorio per la piena 

funzionalità delle misure di prevenzione. 

 

Riguardo allo screening con tamponi naso-faringei, si forniscono alcune prime 

indicazioni: 

• i Dipartimenti di Sanità Pubblica daranno priorità ai macelli e ai sezionamenti carni 

nell’ambito del settore più vasto della lavorazione carni e ai corrieri e all’attività di 

magazzinaggio per quanto riguarda la logistica per poi proseguire con le altre attività dei 

settori appena citati; 

• i Dipartimenti, in linea di massima, dispongono al loro interno di elenchi di aziende afferenti 

ai settori; 

• per l’esecuzione dei tamponi naso-faringei, i Dipartimenti utilizzeranno due modalità 

organizzative: o presso i loro ambulatori/ Drive Through o direttamente presso le aziende 

laddove vi sia la possibilità di occupare spazi adeguati e il numero di lavoratori da sottoporre 

ai test sia consistente;   

• le aziende riceveranno dai Dipartimenti una lettera di richiesta di elenchi dei propri lavoratori 

o dei lavoratori di altre aziende/cooperative in appalto nonché agenzie interinali comprensivi 

delle informazioni necessarie per svolgere questa attività come da fac simile allegato  e di 

un riferimento organizzativo per i contatti. 

 

Tutto ciò premesso, si richiede gentilmente la vostra cortese collaborazione nell’informare le 

vostre aziende associate, sensibilizzandole ad una fattiva collaborazione con i Dipartimenti sia 

nell’informare i lavoratori in merito all’importante valenza preventiva dell’operazione di 

screening sia nel supportare la sua organizzazione nonché nel fornire tutte le informazioni 

necessarie allo svolgimento ottimale delle attività.  

 

Si richiede altresì alle Organizzazioni Sindacali di promuovere la collaborazione dei 

lavoratori alle attività attraverso gli RLS/RLST dei settori coinvolti. 

 

Si allega infine un prospetto con i riferimenti dei Dipartimenti di Sanità Pubblica che sono a 

disposizione per le eventuali ulteriori informazioni.  

  

Confidando nella più ampia collaborazione, si porgono i migliori saluti.  
 

 

Kyriakoula Petropulacos 
   (firmato digitalmente) 
 
 

 
Allegati c.s.i.  
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